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Domenica 2 agosto 2026 

 

XVIII del Tempo Ordinario  
 

 Senti compassione! 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
 
 
 
 

In quel tempo, avendo udito della morte di Giovanni Battista, Gesù partì di là su una barca e 
si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi 
dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i 
loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto 
ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma 
Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: 
«Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».  
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 

occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a 
sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila 
uomini, senza contare le donne e i bambini. 
 
 
Vangelo del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste. Segno da custodire con particolare cura, raccontato per 
ben sei volte dai Vangeli, carico di promesse e profezia. Gesù vide la grande folla, sentì compassione di loro e curò 
i loro malati. Tre verbi rivelatori (vide, sentì, curò) che aprono finestre sui sentimenti di Gesù, sul suo mondo 
interiore. Vide una grande folla, il suo sguardo non scivola via sopra le persone, ma si posa sui singoli, li vede ad 
uno ad uno. Per lui guardare e amare sono la stessa cosa. E la prima cosa che vede alzarsi da tutta quella gente e 
che lo raggiunge al cuore è la loro sofferenza: e sentì compassione per loro. Gesù prova dolore per il dolore 
dell'uomo, è ferito dalle ferite di chi ha davanti, ed è questo che gli fa cambiare i programmi: voleva andarsene in 
un luogo deserto, ma ora chi detta l'agenda è il dolore dell'uomo, e Gesù si immerge nel tumulto della folla, 
risucchiato dal vortice della vita dolente. Primo viene il dolore. Il più importante è chi patisce: nella carne, nello 
spirito, nel cuore. E dalla compassione fioriscono miracoli: guarì i loro malati. Il nostro tesoro più grande è un Dio 
appassionato che patisce per noi. Il luogo è deserto, è ormai tardi, questa gente deve mangiare... I discepoli alla 
scuola di Gesù sono diventati sensibili e attenti, si prendono a cuore le persone. Gesù però fa di più: mostra 
l'immagine materna di Dio che raccoglie, nutre e alimenta ogni vita, e incalza i suoi: Voi stessi date loro... Le 
emozioni devono diventare comportamenti, i sentimenti maturare in gesti. Date da mangiare: «La religione non 
esiste solo per preparare le anime per il cielo: sappiamo che Dio desidera la felicità dei suoi figli anche su questa 
terra» (Evangelii gaudium 182). Dacci il pane noi invochiamo, donate ribatte Lui. Una religione che non si occupi 
anche della fame è sterile come la polvere. Il miracolo del pane è raccontato come una questione di mani. Un 
moltiplicarsi di mani, più che di pane. Che passa di mano in mano: dai discepoli a Gesù, da lui ai discepoli, dai 
discepoli alla folla. Allora apri le tue mani. Qualunque sia il pane che tu puoi donare, non trattenerlo, apri il pugno 
chiuso. Imita il germoglio che si schiude, il seme che si spacca, la nuvola che sparge il suo contenuto. 
Che diritto hanno i cinquemila di ricevere pane e pesce? L'unico loro titolo è la fame. E il pane di Dio, quello delle 
nostre eucaristie, non impoveriamolo mai all'alternativa meschina tra pane meritato o pane proibito: esso è il 
pane donato, con lo slancio della divina compassione. Pane gioioso e immeritato, per i cinquemila quella sera 
sulla riva del lago, per tutti noi sulla riva di ogni nostra notte  (Padre Ermes Ronchi). 
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AVVISI 
 

 Questa domenica: XVIII del Tempo Ordinario.  S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00. 

 Mercoledì il Pellegrinaggio a Chiampo e Brendola.  

 Mercoledì alle 18.30 la Santa Messa della Collaborazione a  San Marco.  

 Sabato alle 17.00 chiesa a San Marco: Adorazione eucaristica e possibilità di Confessioni.   

 Fino a domenica prossima si può ricevere l’indulgenza della Porziuncola (Perdon d’Assisi), facendo la 
confessione, una visita alla Chiesa parrocchiale, recitando la preghiera del Padre Nostro e il Credo. 

 Domenica prossima: XIX del Tempo Ordinario. S. Messe alle 18.00 – 8.00 – 9.30 – 11.00.  

 Domenica scorsa in occasione della Colletta per il Venezuela sono stati raccolti 535 euro. Grazie a tutti! 

 Sono rientrati i ragazzi e le ragazze dal campo scuola. Ringraziamo il Signore e gli animatori le animatrici e le 
cuoche. Grazie al loro servizio generoso e instancabile e con la loro dedizione, la loro allegria e i gli  ottimi 
pranzi hanno reso il campo scuola a Voltago una vera testimonianza di comunità e condivisione. Che il Signore 
vi ricompensi per tutto il bene fatto. 

 Sono iniziati i lavori di sistemazione del giardino della Scuola Infanzia di Castelminio.  
 

BUONA DOMENICA E BUONA SETTIMANA  A TUTTI 
 

Sito collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it  - S. Messe a Resana: pref. 18.30 – fest.  9.00–10.30–18.30 
 

 
 

PREGHIAMO PER I NOSTRI CARI DEFUNTI 
 

Ore Domenica 02 agosto: XVIII del Tempo Ordinario  
18.00 San Marco 
prefestiva 

Paccagnan Attilio Giovanni Bruna Bruttocao Giovanna; Fabbian Francesco e  Irma;  
Ceccato Beniamino e Maria nonni Mazzocato Valeria in Ceccato;  
Mazzetto Gianfranca e Simeoni Gina anniversario;  

8.00 Castelminio Manbrin Luigi; Simionato Erminio Fabbian Virginia Simionato Amalia Simionato Adelina Mason 
Gottardo Simionato Giovanni; Stocco Enrico; Aggio Florindo Bressan Imelda; Famiglia Baesso 
Giovanni Scapinello Angela e familiari vivi e defunti; Melchioretto Ester;  don Gianni Feltrin Dal 
Corso Genoeveffa e Maria familiari vivi e defunti; Anacoretto Giovanni Ferdinanda Umberto; 
Fior Fortunato Elisabetta e famiglie;  Beltrame Primo Ceccato Maria; Suor Gemma Carone; 
Brunello Daniel Priamo Adriano Simioni Elide; Anacoreto Angelo e Anna  e benefattori tutti; 
Famiglie Volpato Albino Bortolotto Maria Grazia vivi e defunti Cerveson Elisa ann.;   
Def.i Famiglie Brunato e Comacchio;  

9.30 San Marco Pattaro Cesarina papà Angelo mamma Ester Oliveto Luigi famiglia Pivato Amadio;  
Pivato Lino Maria Silvia Candido Sandro Lina Antonietta e Flavio; Famiglie Varo e Furlan;  
Pivato Angelo e Adele  Attilio Valeria Scattolon Emilio  Biancon Danilo suor Teresa;  
Pozzobon Alfonso; 

11.00 Castelminio Cavallin Francesco; Barbaro Lina De Gaspari Tarcisio; Tonin Stefano;  Bruna Cusinato;  
Scapinello Ernesto; Santinon Luigi e Miotto Bruna;  

 

Lunedì  18.30 Resana Secondo Intenzione; 

Martedì   8.30 Resana Secondo Intenzione; 

Mercoledì  18.30 San Marco Secondo Intenzione; 

Giovedì  8.30 Resana Secondo Intenzione; 

Venerdì  8.30 Resana Secondo Intenzione;  
 

Ore Domenica 09 agosto: XIX del Tempo Ordinario  
18.00 San Marco 
prefestiva 

Fabbian Francesco e  Irma; 

8.00 Castelminio Bortolotto Riccardo Vendramin Vilma; Famiglia Volpato e Menoncello Antonio Caterina 
Fiorino Michele; Baesso Giuseppe e Baesso Matteo;  Aggio Florindo Bressan Imelda; 
Mason Primo e famigliari;  Def.i Famiglie Brunato e Comacchio;  
Peron Danilo e Frison Emma; Mazzocca Morena;  

9.30 San Marco Martignon Beniamino vivi e defunti; Famiglia Scapinello Valter vivi e defunti;  
Stellin Luigi Paolo Pallaro Anna;  Brunato Giovanni e Arnaldo; 

11.00 Castelminio Baesso Matteo Baesso Giuseppe; Peron Eleonora e Gentilin Tarcisio; Tonin Renza;  

 

http://www.collaborazioneresanese.it/

